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TRUFFALDINA 

I  K  T  E  R  MEZZO 
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Nel  Teatro  di  LUCCA 
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I  N  L  U  C  C  A  MDCCXL. 

Per  Giufeppe  Salanj ,  e.  Vincenzo  Giuntini< 
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A  T  T  O  R  L 

MOSCHETTINA. 

# 

La  Signora  Francefca  Fa- 
biani . 

G  R  U  L  L  OJ 

II  Sig.  Antonio  Lottini. 


MUSIC  LIBRARY 
UNC--CHAPEI  m 


INTERMEZZÒ 

PRIMO 

Grullo  da  Soldato^  e  Mofibetta^ 
diè  T^defia . 

Cm^  Q  Cappato  dalla  Guerra 
v3  Son  tornato  alla  patria > 
E  m'ero  pofto  in  niente 
Di  godermela  in  pace  >  e  allegramen-te^ 
Ma  qui  trovo  una  guerra  aiTai  peggiore 
E  la  guerra  è  d'  Amore  > 
Una  certa  ragazza 
Talmente  mi  itrapazza^ 
Che  fono  ufcito  fuor  di  fentimenti^ 
Io  mille  giuramenti 
Da  gì  urte  caufe  moflfo 
Di  non  voler  più  amarla,  e  far  noi  poflOf 
Quello  che  più  m'  affligge,. 
E  la  paura 

Ch^  ella,  fia  difguftata; 
E  s'  ella  è  difguftata ,  io  fon  perduto  j 
Eccola ,  io.  vo'  placarla  amore  ajuto 
Mofchettina  mio  Bene, 
E  ancor  fazia  non  fei  delle  mie  pene? 
M%f(.  MsL  tu  non  mi  dicefti 

A  2  Che 


Che  più  non  penfi  a  me  J 

Gru.  Lo  diflì  è  vero  , 
Ma  in  parola  d'onore 
Io  Io  diffi  col  labro  5  e  non  col  cuore 

JMq/c:.  Quando  foffe  così 

Non  mi  difguftereftì  come  Fai,  (Io, 
Còl  temer  ch'io^dìa  orecchio  a  queft'è  quel- 
Che  ne  pur  mei  fognai 
Che  fon  fanciulla  onefta,  ed  ho  cervello  • 

Gru.  Ah!  Mofchetta  crudel  non  tei  fognarti? 
So  ben  io  quel  eh'  ho  vifto , 
E  fo  che  intorno  a  te  tutt' ambizione , 
Ami  Mofchetta  mia  più  d'un  Mofcone; 

Mofc.  Temerario  tu  fei, 

Gr«.  Fermati  afcolta, 

Mofc.  Vanne  queft*  è  la  volta 
eh'  io  più  non  ti  perdono  , 

Gru.  A  chi  t'  adora 

Perdona  fol  per  quefta  volta  ancora. 

Mofc.  Non  credo  che  fi  dia 

Più  femplice  di  me,  fe  alcun  mi  guarda 
Io  mi  fento  gelar  la  carne ,  eTofla^ 
E  fubitomifo,  pallida,  e  rolfa# 
Son  tanto  femplicina, 
Son  tanto  tanto  buona  , 
Che  più  d'  una  perfona, 
Edificando  vò . 
Son  come  una  Bambina  > 

D'  un 


D^un  alma  pura  puraj 
Son  come  la  natura  y 
Appunto  mi  creò* 
Son  tanto  ec* 
Gnu  Facciam  dunque  così 
Quello  eh' è  ftato^  e  (tato 
Più  non  Io  ricordiamo,  ufiam  prudenza, 
Mojl  Farò  come  ti  piace. 
Purché  non  fii  gelofo, 
Crt4.  Non  ho  da  elfer  gelofo 
Vuoi  far  quel  che  ti  piace 
Così  non  fi  ftarebbe  un  ora  in  pace» 
Quefte  mode,  queft'ufanze, 
Dì  ridotti,  e  di  conviti, 
Mi  confondono  il  cervello. 
Non  l'intendo  in  verità. 
Veggio  tanta  mefcolanza  , 
Di  non  moglie,  e  non  mariti, 
Converfar  quefta  con  quello, 
Io  che  fono  un  animale, 
Penfo  a  male, 
E  non  credo  con  giuftizia 
Che  fi  dia  fenza  malizia 
Una  tanta  libertà, 

Quefte  mode  ec*  Mofcbeftacon 
un  Cicisbeo  in  diCp^yte* 
Gru.  Che  negozio  è  quefto  /  (  tello 

Mofchetta,  e  la  Mofchetta,  ahi  che  mar- 

A3  Ciò 


6 

Ciò  Toffrir  non  togl' 

Un  Soldato  par  mio  y  veng'  a  duello  ^ 

I  miei  (cherniti  amorì 

Così  comandane  Durliiidana  fuori, 

Ma  Durlindana  Tarda  nè  vuole  ufcire^ 

Perchè  colui  mi  guarda  , 

Fra  lo  fdegno ,  e  il  timor  perdo  il  coraggio 

Su  via  con  un  fol  colpo 

Paflali  tutti  due,  grand' è  l'oltraggio. 

Saluta  il  cicisi?eO» 
Mof.  Serva  Molt' alterato  ,  Sig.  Grullo 

Qual  difturbo  l'aflale. 
Crtu  Crepo  non  poflb  più  donna  ficaie, 
Mof.  L'intendo  sì  l'intendo, 

Solite  gelosìe, 
Gru.  La  femplicetta ,  che  fé  alcuno  la  guarda. 

Tal  fi  fente  gelar  la  carne,  e  1'  offa, 

Che  fubbito  fi  fa  pallida,  e  roffa. 
Mofc.  Oh  quefta  sì  eh'  è  bella , 

Che  fi  doveffe  fare  un  increanza, 

A  chi  modefto  e  puro,  u(a  una  civiltà^. 
Gru.  Che  mufo  duro .  Mo/ir»  ma  f^, 
Gru.  Che  ma  fe,  che  ma  fe 

Levamiti  davanti. 

Non  voglio  più  vederti, 
Mo/c»Se  veder  non  mi  vuoi  quella  e  la  ftradà; 
Gru.  Vado  vado.    Mófc\  Sì,  vada  • 

Tu  mi  guardi  però,  e  irrefoluto, 

Sfai  tra  il  sì,  tra  il  no  •  Gr« 


Gm.  Non  ti  creder  Moschetta , 

ChMo  ti  perdoni  più  v  voglio  vendetta  5 
Mofc.  Altre  volte  l'hai  derto,  (fui 
Cw.  L'ho  detto  y  Q  non  Tho  fatto,  e  ver  che 
Ma  non  farò  più  matto , 
L'  onor  così  richiede 
Donna  fei  fenz'  aniore^  c  fenza  fede; 
ai.Mof.  Rìdere  tu  mi  fai 
Con  tante  fmargiaffate 
Sì  si  che  tornerai 
A  ripregarmi  ancor. 
Gru.  Non  lo  farò  più  mai 
Son  grandi  le  mie  furie 
Dì  replicate  ingiurie 
Son  tocGQ  nell'onore. 
Mof.  Ti  prego  ti  fupplico 
Gru.  Non  ti  afcolto 

Nò  non  ti  voglio,  chetati 
Mof.  Queft'  è  molto  Mofcbttta  prende 

Gru.  Lafciami  pr  la  mano  Grullo • 

Mof*  E  troppo  orgoglio 

Mi  pento ,  piango 
Gru.  In  van  ti  penti 
Non  ferve  a  nulla 
Mof.  Son  povera  fanciulla» 
Gru.  Trema,  difpera,  e  fentij 
Per  te  non  ve  perdono 
Ineforabil  fono 

Ne  più  conofco  amor  •  IN- 


INTERMEZZO 

SECONDO 

Grullo  con  armi^  e  bagaglio  y  in  marcia 
pi  Mofchetta  in  abitò  da  Truffaldina. 

Gru.  TTO  patito  più  alTai  nel  far  l'amore 
XjL  Che  nel  fare  il  Soldato  >  (vento 
E  pur  fpeflTo  ho  niiafCiatO)  per  acqua ^  e 
E  fon  dormito  in  terra 
Preiìb  air  amore ,  e  un  zucchero  la  guerra, 
Che  vuol  quefta  Signora ,  bella  di  vita , 
E  brutta  di  moftaccio  ? 
Che  comanda  da  me,  tu  taci  lo  tacìo; 
-  E  fa  cenni ,  e  faluta  ? 
Parla  fé  parlar  vuoi,  ma  forfè,  e  muta 
Scu(ami  fé  ti  lafcio  *       Mof.  da  una  piJloU 
Iettata  fulh fpalh  a  Grullo^ 
Mof.  Ah  ferma  ingrato. 
Gru*  Finalmente  a  parlato. 

Io  deggio  andare  altrove, 
Mof.  E  dove,  e  dove,  e  dove* 
Gru.  Al  mio  quartiero» 
Mor.  Bifogna  eflere  amante ,  e  non  guerriero, 
Ècco  qui  Truifaldina 

Che 


Che  la  ^  che  ve  chi  ti  ama  ^  e  Pai  vicina. 

Sai  tu  chi  t'  ama  chi 
Quella  crudel  fon  mi 
Mi  fon  quella 
Non  ti  partii*  di  qui 
Che  birutto  il  cot  non  ho 
Se  non  fon  bella  .  Sai  tuec. 

Vru.  Tu  Mof:  Mi  Gru.  Amante. 

Mof*  Amante  Gru»  dì  Grullo. 

Moj:  Di  Grullo  Gr//.  E  il  tuo  cuore  , 

Mo/i  E  il  mio  core  i 

Gru.  Da  me  vorrebbe  amore> 

Mof.  Vorrebbe  amore, 

Cru^  Scufami  mi  difpiace  • 

Vo  guerra  )  e  non  amor  foffrilo  in  pace 

Mof.  Perchè* 

Cru^  Senti  perchè ,  gelosie  >  fmanle  )  affanni 
Non  aver  requie  n)ai  9 
Stare  in  un  mardiguai^ 
I  giorni  5  i  meiì^  e  gP  anni  ^ 
Morire  a  tutte  l'ore, 
Queft*  è  la  vita  di  chi  fegue  amore; 
Ma  in  guerra  allegramente  , 
Or  fi  canta  or  fi  Tuona,  ed  or  fi  balla  5 
Venendofi  alle  mani, 
Ciafcun  d'ardere  avvampa, 
Chi  muore  muore ,  e  chi  non  muore  campa  j 
Il  Soldato  >  che  va  in  guer^ra 

Acom- 


A  combatter  fi  prepara 
Quando  al  Tuono  del  tamburo 
Sente  far  rarappara 
E  poi  fpara  la  fchioppetta 

Quando  al  fuono  di  trombetta 
Tu  tu  tu  tu  tu  tu  tu  tu  ^ 
Egli  fente  rimbombar.  liSoId.ec* 


Mof*  Crudo  barbaro  Grullo  5  e  vuoi  lafcìarmù 
Gru.  Ohimè  fogno  ,  o  fon  delio 
Mofc*  E  alla  Guerra  non  vai 
Gr«.  Smarrito  io  refto  • 
Mofc.  E  così  t'  abbandoni 
Gru*  Vifta  la  faccia  colorita ,  e  bella  ^ 

Non  fcefi  nò  precipitai  di  fella  j 
Mojc.  Hai  bifogno  d' ajutoy 
Gru.  Io  te  ne  priego , 
Mofc.  La  grazia  non  ti  niego> 
Ma  tu  fei  troppo  rozzo  , 
AlPufo  d*  oggidì  accomodar  ti  vuoi^ 
Gru.  Signora  sì ,  dan  mi  pure  il  difegno 
Di  quel  che  devo  fare  y 
E  non  ti  dubitare 

Che  in  opra  metterò  tutto  il  mio  ingegno. 
Mofc0  Con  quefle  condizioni 

Io  fon  tua  Spofa  . 
Cru^  Io  V  accordo  ogni  cofa  >  prenda  VS. 


Mo/t  Dunque. 
Cru»  Mi  porto  alTarmi. 


Mof.  SihvaU 
mafchera. 


Ec 


Eccoti  la  mia  d  tftra  ,    Mofc.  Ecco  la  mia 

a  !•  Siam  contenti ,  e  viva  e  viva» 
Mo/c.  Come  appunto  il  Gìrafole 

Sempre  gira  e  guarda  il  Sole 

Sempre  intorno  ti  ftarò. 
Grwfc  Come  picciola  Zittella 

Attaccato  alia  gonnella 

Dietro  dietro  ti  verrò 

Me  con  te  ,  e  te  con  me 
Mofc.  Te  con  me ,  e  me  con  te , 

a  2.  Oh  che  Tpaffo  che  farà» 
Mofc.  Ah  mia  vita  per  te  moro 
Gru.  Per  te  impazzo  oh  mio  teforo  > 

tìf  2.  E  fé  alcun  farà  sì  audace 

Di  turbar  la  noftra  pace, 
Mofc.  ZifFe,  zaffe,  vo'  fvenarlo,  ih  >  ah, 
Gru.  Zaffe  ziffe  vo'  ammazzarlo,  oh  ,  ih 

a  2-  Un  paro  un  par  d'Amanti 

Come  noi  non  fi  darà. 


FINE 
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